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Con la nuova amministra-
zione cambiano le modalità per
entrare in contatto con gli ammi-
nistratori comunali.
Al percorso che è stato individua-
to è stato dato il nome di “BRID-
GE”, a significare la costruzione
di uno strumento univoco e tra-
sparente, ma capace anche di
dare rapido riscontro, attraverso il
quale canalizzare il flusso di
richieste di appuntamenti. 
Dal 1° settembre 2016 è infatti
possibile richiedere un appunta-
mento per presentare proposte,
idee, problematiche, segnalazioni
o critiche seguendo un percorso
razionale fatto di precisi passaggi
che consentono la tracciabilità
dell’iter di ogni istanza. L’obiettivo
è fare in modo che il cittadino non
sia il beneficiario di una generosa
concessione ma venga conside-
rato come persona portatrice di
diritti e di contenuti.  
Telefonando ai numeri
0735/794321 e 0735/794401,
oppure compilando la richiesta
su carta semplice (il modulo è
disponibile presso il bancone
d’ingresso del Municipio di viale
De Gasperi), entro 48 ore si sarà
ricontattati e si riceverà data e
ora dell’appuntamento con l’am-
ministratore competente in quan-
to titolare delle deleghe attinenti
alla materia della richiesta.
Naturalmente “BRIDGE” preve-
de una partecipazione attiva del
cittadino nella misura in cui deve
compiere uno sforzo costruttivo
nel definire in modo completo e
dettagliato quale sia il “tema” del-

la richiesta. L’obiettivo, del resto,
è proprio quello di spersonalizza-
re il rapporto amministratore/cit-
tadino per porre al centro la per-
sona con il suo tema.
La richiesta di un appuntamento
verrà assegnata, e il richiedente
contattato entro 48 ore, soltanto
se il tema della richiesta sarà ben
definito e attinente alle funzioni
degli amministratori. Non sarà
dato seguito a richieste generi-
che o con motivazioni che non
possono entrare a far parte delle
relazioni tra un ente pubblico e i
cittadini (con frasi del tipo “sono
amico di…”, “urgente…”). In ogni
caso, anche coloro che indiche-
ranno questo tipo di motivazioni
potranno chiamare ai numeri
sopra indicati per ottenere le
spiegazioni del diniego e indica-
zioni su come integrare la
domanda.  
Va evidenziato che il nuovo siste-
ma riguarda coloro che intendo-
no parlare di persona con ammi-
nistratori o funzionari e si affianca
al sistema di ricezione delle
segnalazioni gestito dall’Ufficio
Relazioni con il  Pubblico che
continua ad essere attivo attra-
verso il rapporto diretto con il per-
sonale di sportello, al pianoterra
del Municipio, oppure attraverso
l’apposito “form” delle segnala-
zioni disponibile sulla home page
del sito www.comunesbt.it o
ancora per via telefonica ai
numeri 0735/794555 -
794430.  L’ufficio provvede poi ad
inoltrare la segnalazione all’uffi-
cio competente.
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Il Sostegno per l’Inclusione
Attiva (SIA) è una misura di contrasto
alla povertà prevista dallo Stato che
prevede l'erogazione di un sussidio
economico alle famiglie in condizioni
economiche disagiate, nelle quali
almeno un componente sia minorenne
oppure sia presente un figlio disabile o
una donna in stato di gravidanza
accertata.
Per avere il beneficio, il nucleo familia-
re del richiedente dovrà aderire ad
un progetto personalizzato di attivazio-
ne sociale e lavorativa attuato attraver-
so una rete integrata di interventi predi-
sposti dai servizi sociali dei Comuni
coordinati a livello di Ambito Territoriale
in rete con i servizi del territorio (Centri
per l’impiego, servizi sanitari e scuole,
soggetti privati). 
Le attività possono riguardare i contatti
con i servizi, la ricerca attiva di lavoro,
l’adesione a progetti di formazione, la
frequenza e l’impegno scolastico, la
prevenzione e la tutela della salute.
L’obiettivo è aiutare le famiglie a supe-
rare la condizione di povertà e riconqui-
stare gradualmente l’autonomia.

REQUISITI 
1. Essere cittadino italiano o comunita-
rio o suo familiare titolare del diritto di
soggiorno o del diritto di soggiorno per-
manente, oppure cittadino straniero in
possesso del permesso di soggiorno
CE per soggiornanti di lungo periodo;
2. essere residente in Italia da almeno
2 anni;
3. presenza di almeno un componente
di minore età o di un figlio disabile,
oppure di una donna in stato di gravi-
danza accertata;

4. ISEE in corso di validità inferiore o
uguale a 3.000 euro;
5. non beneficiare di altri trattamenti
economici rilevanti: il valore complessi-
vo di altri trattamenti economici even-
tualmente percepiti, di natura previden-
ziale, indennitaria e assistenziale, deve
essere inferiore a euro 600 mensili;
6. non beneficiare di strumenti di soste-
gno al reddito dei disoccupati: non può
accedere al SIA chi è già beneficiario
della NASPI, dell'ASDI o altri strumenti
di sostegno al reddito dei disoccupati o
della carta acquisti sperimentale;
7. nessun componente deve avere
acquistato un’automobile nuova
(immatricolata negli ultimi 12 mesi) o
possedere un’automobile di cilindrata
superiore a 1.300 cc o un motoveicolo
di cilindrata superiore a 250 cc immatri-
colati negli ultimi 36 mesi;
8. punteggio pari o superiore a 45 in
una valutazione del bisogno (che tiene
conto dei carichi familiari, della situa-
zione economica e della situazione
lavorativa) determinata secondo preci-
si parametri. Sono favoriti i nuclei con il
maggior numero di figli minorenni, spe-
cie se piccoli (età 0-3), in cui vi è un
genitore solo, in cui sono presenti per-
sone con disabilità grave o non auto-
sufficienti. I requisiti familiari sono tutti
verificati nella dichiarazione presentata
a fini ISEE.

IN CHE COSA CONSISTE 
IL BENEFICIO
Il sostegno economico verrà erogato
bimestralmente dalle Poste Italiane
attraverso l’attribuzione di una carta di
pagamento elettronica (Carta SIA) uti-
lizzabile per l’acquisto di beni di prima

necessità. L’ammontare del beneficio
viene determinato in base alla nume-
rosità del nucleo familiare. Si va dagli
80 euro mensili per le famiglie con un
solo componente fino ai 400 euro per
famiglie con 5 o più componenti. Il
beneficio è decurtato di eventuali som-
me erogate per altre misure di soste-
gno al reddito (Carta acquisti ordinaria,
incremento del Bonus Bebé). Per le
famiglie che soddisfano i requisiti per
accedere all’assegno per il nucleo
familiare con almeno tre figli minori, il
beneficio sarà corrispondentemente
ridotto a prescindere dall’effettiva
richiesta dell’assegno.

Con la Carta SIA si possono effettuare
acquisti in tutti i supermercati, negozi
alimentari, farmacie e parafarmacie
abilitati al circuito Mastercard. La carta
può essere utilizzata presso gli uffici
postali per pagare le bollette elettriche
e del gas e dà diritto a uno sconto del
5% sugli acquisti effettuati nei negozi e
nelle farmacie convenzionate, con l’ec-
cezione degli acquisti di farmaci e del
pagamento di ticket.

MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 
Per i residenti nel comune di San
Benedetto la domanda può essere pre-
sentata all’Ufficio Protocollo su un
apposito modello  reperibile sul sito
www.comunesbt.it (area “servizi socia-
li”), sul sito dell'Ambito Territoriale
Sociale n. 21 (https://www.comu-
nesbt.it/ambitosociale21) o presso
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, gli
uffici dell’Ambito o dei Servizi alla per-
sona.

2B.U.M.
OTTOBRE ‘16

La sigla sta per Sostegno all’Inclusione Attiva, 
prevede un sussidio economico per chi aderisce 

ad un progetto di reinserimento sociale e lavorativo

Un aiuto alle famiglie in difficoltà, ecco il S. I.A.
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Internet è lì, esiste e la sfogliamo
quotidianamente usando i dispositivi
elettronici domestici. Ma se ci soffermia-
mo un attimo a riflettere su chi sia il pro-
prietario di Internet o chi ne sia al
comando, cosa risponderemmo?
Forse le aziende che ci vendono l’adsl,
cioè la linea di connessione alla Rete
attraverso il cavo telefonico. Forse
l’operatore che ci consente di effettuare
le chiamate dal telefonino. O magari il
Presidente del Consiglio del nostro
Paese, la Commissione Europea o for-
se la Casa bianca.
La risposta è che non esiste il “Presi-
dente di Internet” poiché sulla Rete più
grande del mondo comandano tutti, noi
compresi. Detta così è difficile da com-
prendere e me ne rendo conto, per que-
sto è necessario un breve approfondi-
mento storico.
Fin dagli anni Sessanta, la partecipazio-
ne a quella che può essere considerata
la bisnonna di Internet avveniva su base
volontaria, cioè chi lo desiderava o chi
ne aveva necessità collegava le proprie
infrastrutture: computer nelle università,
negli ospedali, negli istituti di ricerca.
Quindi, singole entità prima autonome,
decidevano di collegarsi l’una con l’altra
andando a formare una rete sempre più
grande e geograficamente estesa sul
territorio.
Da questo punto di vista oggi è esatta-
mente come allora: singole entità
(aziende, enti pubblici, governi naziona-
li, organismi internazionali) aderiscono
volontariamente a Internet concordan-
do delle connessioni con chi ne fa già
parte. In questo modo ogni giorno la
Rete cresce, ma si comprende che
all’aumentare dei numeri si sia resa
necessaria una azione di coordinamen-
to. Pertanto i soggetti che costituiscono
Internet si sono organizzati in associa-
zioni o organismi per una vera e propria
regolamentazione delle procedure e
degli standard di interoperabilità.
Tutto il contrario di anarchia dunque. Ma
ciò che veramente contraddistingue il
governo di Internet è la modalità con la

quale
vengo-
no assunte
le decisioni.
Alla base del funzio-
namento dei protocolli ci sono
numerosi gruppi di lavoro (in seno a
IETF cioè l’organismo orientato all’inge-
gneria di Internet) costituito di volontari i
quali eleggono un presidente. All’interno
del gruppo si valutano i documenti tec-
nici che mirano a modificare o a miglio-
rare i meccanismi sottesi al funziona-
mento della Rete.
Questa valutazione consiste di ampie
discussioni via posta elettronica e di
affollati congressi che si tengono più
volte l’anno in luoghi del mondo sempre
diversi.
Una determinazione viene dunque pre-
sa solo quando esiste un consenso tra
i partecipanti al gruppo di lavoro. Non si
tratta di contare i voti, né di individuare
una maggioranza: è còmpito del presi-
dente effettuare una sintesi delle diver-
se posizioni, comporre gli eventuali con-
flitti e infine proporre un testo che possa
raccogliere il consenso del gruppo di
lavoro.
Solo a quel punto il testo viene adottato
e promulgato così che tutti gli attori sul-
la scena dei dispositivi elettronici, dei
servizi telematici, del software, solo per
citarne alcuni, possano leggerlo, stu-
diarlo e applicarlo.
Gli organismi, come si può immaginare,
non sono solo quelli che determinano le
regole tecniche. Esistono anche organi
di ricerca, di coordinamento continenta-
le o nazionale. Altri, come ISOC (Inter-
net Society) sono deputati ad assicura-

re lo sviluppo, l’evoluzione e l’uso della
Rete per tutti i popoli del mondo.
A proposito di ISOC, lo scorso 21 set-
tembre 2016 si è tenuto il congresso
mondiale della comunità di Internet. Il
tema di quest’anno è stato: “aiutare a
costruire un mondo che sostenga il dirit-
to di tutti ad usare Internet per condivi-
dere conoscenza, innovare e far ascol-
tare le proprie voci”.
Il dibattito si è svolto tutto sulla Rete,
per tutti coloro che erano in grado di
collegarsi. Sembrerà una cosa sconta-
ta, ma in numerose e vastissime aree
del pianeta Internet non è un diritto ma
un lusso.
Anche nel nostro territorio ci sono aree
non coperte in modo capillare dalla ban-
da larga (cioè Internet ad alta velocità),
per questo la Città di San Benedetto del
Tronto si è candidata per trasmettere il
congresso e renderlo fruibile al pubblico
presso l’auditorium comunale.
Una iniziativa nel pieno rispetto di uno
dei più ambizioni obiettivi di Internet
Society: la condivisione delle informa-
zioni.

Nel prossimo numero vi scriverò di: Gli
acquisti su Internet.

*Giornalista, responsabile 
ufficio Architetture di rete e sistemi 

Servizio Sviluppo organizzativo 
e sistemi informativi

di Antonio Prado*

Internet per le no nne: chi comanda qui?
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Il Consorzio per il Bacino Imbri-
fero del fiume Tronto - BIM Tronto ha
pubblicato due avvisi relativi a borse di
studio per studenti delle scuole supe-
riori e a premi per tesi di laurea sul ter-
ritorio.
100 BORSE DI STUDIO PER STU-
DENTI DELLE SUPERIORI
Le borse di studio messe in palio sono
destinate a coprire le spese per rette,
trasporto, libri di testo degli studenti
delle scuole medie superiori, statali o
legalmente riconosciute che, a conclu-
sione dell’anno scolastico 2015/2016,
hanno ottenuto la media di almeno
7,50/10 o hanno riportato la votazione
non inferiore a 86/100 agli esami di
maturità e che siano residenti in uno
dei Comuni compresi nel territorio del
BIM tra cui San Benedetto del Tronto.
Inoltre l’ISEE della famiglia dello stu-
dente non deve superare i 25.000

euro.
Di queste 100 borse, 75 da 300 euro
l’una sono destinate a studenti al primo
al quarto anno, 25 da 500 euro agli stu-
denti iscritti all’ultimo anno. 
I criteri di assegnazione terranno conto
del profitto scolastico, della condizione
socio economica e del disagio legato al
percorso da compiere dal luogo di resi-
denza alla scuola.
Le domande vanno presentate entro il
28 febbraio 2017.

PREMI PER TESI DI LAUREA 
Vengono premiati con 2500 euro al
primo classificato, 2000 euro al
secondo e 1000 euro al terzo le
migliori tesi di laurea riguardanti ricer-
che e studi sul territorio del BIM con
riferimento, in ordine di priorità, ad
aspetti riguardanti la produzione di
energia rinnovabile, risorse minerarie
e cave, risorse del mare, risorse
boschive, su studi storici su personali
locali, studi economici su sviluppo e
commercializzazione di prodotti locali
e turistici, sulla valorizzazione delle
attività agricole e dell’allevamento del
bestiame.
Gli elaborati dovranno essere presen-
tati entro il 31 marzo 2017.
Bandi integrali sull’albo pretorio del
Comune e sul sito www.bimtronto-
ap.it. Info: 073643804, e mail
info@bimtronto-ap.it

B.U.M.
OTTOBRE ‘165

Nonostante l’azzeramento dei
fondi statali, la Regione Marche è riu-
scita a reperire un milione di euro da
destinare ai contributi per il sostegno al
canone di locazione.
Si informano gli interessati che, sem-
pre su indicazione della Regione, il
relativo bando sarà pubblicato dal
Comune di San Benedetto del Tronto
nel periodo che va dal 28 febbraio al 31
marzo 2017 per dar modo ai richieden-
ti di ottenere l’attestazione ISEE con i
redditi 2015 (l’attestazione, come noto,
scade infatti il 15 gennaio di ogni
anno).
Già da ora è però possibile dire che il
valore ISEE fissato come limite massi-
mo per aspirare al contributo è di €
5.824,90, pari all'importo annuo di un

assegno sociale INPS per l'anno 2016. 
Gli altri requisiti sono quelli fissati dai
precedenti bandi: tra i più rilevanti, la
residenza nel Comune al quale si chie-
de il contributo, essere titolari di un
contratto di locazione regolarmente

registrato e non superiore a € 600
mensili per i nuclei familiari con meno
di 5 componenti ed € 700 per i nuclei
con 5 o più componenti, non avere la
proprietà, o diritti analoghi, di alloggi
adeguati alle esigenze della famiglia. 

Bisognerà procurarsi 
l’attestazione ISEE 2017 

che non dovrà 
superare € 5.824,90

Affitti, il bando per i contributi 2016 
uscirà nel nuovo anno

Dal BIM TRONTO borse di studio
  e premi per tesi di laurea sul territorio
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PRIMA DEL TERREMOTO
• Fissare al muro le librerie e gli arre-
di più pesanti con tasselli ad espansio-
ne ben resistenti perché potrebbero
cadere addosso alle persone. Allonta-
nare mobili pesanti, come librerie, da
letti o divani o posti dove normalmente
ci si siede.

• Utilizzare, per appendere quadri,
specchi e le mensole, tasselli di fissag-
gio adatti e ganci chiusi, che impedi-
scano loro di staccarsi dalla parete. 

• Evitare di tenere oggetti pesanti su
mensole e scaffali particolarmente alti.
Mettere gli oggetti pesanti sui ripiani
bassi delle scaffalature e fissare gli
oggetti sui ripiani alti con nastro biade-
sivo. In cucina utilizzare un fermo per
l'apertura degli sportelli del mobile
dove sono contenuti piatti e bicchieri, in
modo che non si aprano durante la
scossa.

• Fissare gli apparecchi elettronici ed
elettrici, Tv, stereo, computer, forni,
microonde, macchine del caffe, ecc. ai
ripiani con del nastro a strappo in nylon
per evitarne la caduta.

• Accertarsi di aver ben memorizzato
dove si trovano e come si chiudono i
rubinetti di gas, acqua e gli interruttori
della luce. Periodicamente effettuare le
operazioni di chiusura per assicurasi di
poter effettuare sempre rapidamente
l’intervento in caso di scossa tellurica.

• Tenere in casa in punti sicuri e facil-
mente raggiungibili (es: armadio dell’in-
gresso) una cassetta di pronto soccor-

so, una torcia elettrica, una radio a pile,
un estintore, una cassetta di attrezzi
per piccole riparazioni ed effettuare
delle esercitazioni affinché ogni com-
ponente della famiglia sappia dove
sono e come si usano. È opportuno
avere nello stesso posto scarpe, stivali
e vestiario da fatica solido e compatto
per tutti i membri della famiglia.

• Periodicamente effettuare un’eserci-
tazione di evacuazione dell’edificio
simulando una scossa tellurica, possi-
bilmente coinvolgendo tutti i condomi-
ni: sarà un’occasione di socializzazio-
ne e sarà utilissima in caso di sisma.

• Assicurarsi che tutti sappiano utiliz-
zare i telefoni di casa, conoscano i
numeri del pronto soccorso e sappiano
dare precise indicazione dell’indirizzo
di casa. Spesso bimbi ed anziani non
riescono a comunicare questi dati con
la necessaria rapidità e precisione e in
certi casi la velocità può salvare la vita. 

• Se l’edificio ne è dotato, studiare le
planimetrie dei percorsi di evacuazione
ed imparare la posizione delle uscite
d’emergenza;

• Prendere visione di ciò che prevede il
piano di protezione civile comunale, se
esiste (es. area di raccolta per la popola-
zione, l'area degli insediamenti di emer-
genza, i mezzi a disposizione, ecc.)

• In certi momenti mantenere la lucidi-
tà è difficile, ma bisogna imporre a se
stessi un comportamento che metta in
sicurezza i fattori fondamentali: le eser-
citazioni aiutano ad acquisire la sereni-
tà necessaria.

IN CASO DI TERREMOTO

• Seguire alcune semplici norme di
comportamento può salvarvi la vita e
salvare la vita di altri. Se siete colpiti dal
terremoto e vi trovate all'interno della
vostra abitazione è buon uso trovare
un riparo nelle zone più sicure della
casa, quale che sia l'intensità e la dura-
ta del sisma. 

• Mantenere la calma e non farsi
prendere dal panico; 

• Non scappare precipitosamente e
sapere cosa fare;

• Posizionarsi nel vano di una porta
inserita in un muro portante (quelli più
spessi) o in angoli di pareti e rientranze
dei muri se le pareti sono di considere-
vole spessore o sotto una trave ove è
più difficile essere colpiti da crolli. 

• Ripararsi sotto un tavolo o sotto
un letto o comunque a lato di un
mobile purché solidi e dotati di buo-
ne gambe.

• E’ pericoloso stare vicino a librerie,
piattiere, mensole, pensili, mobili alti,
oggetti pesanti e vetri che potrebbero
cadere addosso.

TERREMOTO istruzioni per l’uso

Dopo l’ultima, terribile sciagura che ha colpito 
i territori marchigiani e laziali dell’Appennino, 

ci sembra utile proporre alcune indicazioni 
circa il comportamento corretto da adottare 

in caso di scossa tellurica. Si tratta di norme 
comportamentali basilari ed importantissime 

che però non sembra siano conosciute ai più.

di Cesare Buonfigli*
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• Assumete posizione eretta o ingi-
nocchiata e copritevi il capo con un
cuscino o altro materiale morbido. 
Tenete vicino a voi i cellulari.

• Non uscire sui balconi o terrazzi,
non posizionarsi sotto tetti o sporti.

• Aspettare che la scossa cessi prima
di allontanarsi. Non precipitarsi verso le
scale e non usare l’ascensore. Le sca-
le dell'edificio sono state calcolate per
non crollare ma sussiste un pericolo
reale nell'istinto di conservazione del-
l'individuo che si precipita dalle scale
calpestando tutto e tutti a scapito dei
più deboli e anche condizioni di perdita
d'equilibrio a seguito di scosse telluri-
che. Non usare gli ascensori: anche
quelli dotati di ritorno automatico al pia-
no possono rimanere bloccati dallo
spostamento dei meccanismi di guida. 

• Gli impianti potrebbero subire danni
durante il terremoto. Appena possibile:

• Chiudere il rubinetto del gas possi-
bilmente quello principale.

• Chiudere la fornitura di energia elet-
trica (sganciare il salvavita dell'allog-
gio) al fine di evitare cortocircuiti elettri-
ci, facili inneschi di incendio e di esplo-
sioni da gas, oltre al pericolo persona-
le di scossa elettrica e successivamen-
te se l’edificio risulterà lesionato; sgan-
ciare l'interruttore generale presso il
contatore Enel.

• Chiudere la valvola centrale dell'ac-
qua per evitare allagamenti. 

DOPO IL TERREMOTO

• Cessato l'evento si può, con relativa
sicurezza, uscire all'aperto e trovare
uno spazio sicuro. 

• Uscire dall’edificio solo in caso di
reale pericolo, facendo attenzione
all’uscita per il pericolo di caduta di cal-
cinacci, pannelli, tegole, vasi, ecc.

• Assicurarsi dello stato di salute delle
persone vicine e aiutare eventuali per-
sone in difficoltà e portatori di handicap.

• Indossare senza indugi scarpe ed
abiti adeguati e completi.

• Aprire porte e finestre con precau-
zione, potrebbero cadervi addosso. 

• All’aperto cercare spazi sicuri, aree
senza edifici, grandi piazze o terreno
liberi o strade ampie; tenersi a distanza
pari al doppio dell’altezza degli edifici
che vi circondano, lontano dalle linee
elettriche, pali, installazioni e impianti
industriali. 

• Tenere conto della eventualità del
verificarsi di possibili scosse di asse-
stamento e, se l’edificio è danneggiato,
non rientrare se non dopo che i soccor-
ritori ne abbiano valutato da solidità.

• Lasciare le linee telefoniche libere
per non intralciare i soccorsi.

• Volendo collaborare con i soccorsi
assicurarsi di stare bene e di avere
energie per aiutare gli altri. 

• Se vi sono persone infortunate o
immobilizzate chiamare i soccorsi
segnalando con esattezza la posizione
delle vittime. Non cercare di spostare
le persone gravemente ferite, per
non causare ulteriori danni. 

• Prestare la massima attenzione alle
istruzioni date direttamente dai soccor-
ritori ed agli annunci diramati via radio,
televisione, ecc.

• Evitare di curiosare in giro e rag-
giungere le aree di attesa indicate dai
soccorritori.

* ingegnere, funzionario 
Servizio Tutela Ambientale

IL PIANO COMUNALE DI EMERGENZA E’ CONSULTABILE SUL SITO ISTITUZIONALE 
www.comunesbt.it (area tematica “Protezione civile”)
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Il corposo programma di investi-
menti sulla sicurezza nelle scuole cittadi-
ne attuato negli ultimi anni si arricchisce
di un ulteriore intervento, quello sul polo
scolastico di via Ferri.
In attesa che prenda il via il più ampio
intervento di completa ristrutturazione
del polo (composto dal plesso che ospi-
ta la elementare “Miscia”, da quello del-
la secondaria inferiore “Manzoni” e  dal-
la palestra) con un investimento previsto
di 3.450.000 euro, l’Amministrazione
comunale anticipa uno stralcio dell’inter-
vento affidando alla Seitec srl, uno “spin
off” dell’Università Politecnica delle Mar-
che (cioè un’azienda nata da tecnici for-
matisi nell’ateneo dorico), il progetto di
miglioramento sismico delle strutture.
Le verifiche effettuate alcuni mesi fa han-
no infatti messo in evidenza degli aspetti
di vulnerabilità che, con l’intervento in
corso di realizzazione, si intendono elimi-
nare.
Il progetto è firmato dal prof. Luigino
Dezi, professore ordinario di Tecnica del-
le costruzioni del Dipartimento di Inge-
gneria Civile, Edile e Architettura della
Politecnica delle Marche, e prevede
l’esecuzione di alcuni interventi struttura-

li mirati, appunto, alla eliminazione delle
principali vulnerabilità ed al consegui-
mento di un miglioramento sismico. Le
opere (realizzazione in vari punti di pare-
ti accoppiate, di travi di rinforzo, agganci
ai pilastri, chiusura di vani finestra, ecc.)
saranno eseguite, come previsto dal Pia-
no di Sicurezza e Coordinamento, limi-
tando al massimo il rischio interferenza
con l’attività scolastica che potrà svolger-
si normalmente. L’unica modifica che
coinvolge studenti, docenti e personale
riguarda l’ingresso principale del plesso
nord che sarà provvisoriamente realizza-
to sul lato sud del piano terra.

L’appalto ha un valore di 230mila euro (di
cui 118mila finanziati dal bilancio comu-
nale, il resto con mutuo) e dovrà essere
portato a termine entro 90 giorni dal-
l’apertura del cantiere.

8B.U.M.
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Lunedì 19 settembre sono iniziati
i lavori di ammodernamento della rete
fognaria e idrica di via Voltattorni. Il
progetto prevede il rifacimento anche
degli allacci con le vie perpendicolari al
fine di migliorare il servizio erogato per
una spesa di 270mila euro sostenuta

dalla CIIP.
L’obiettivo è quello di eliminare il proble-
ma degli allagamenti che periodicamen-
te si ripresenta in quella zona.
L'area interessata dai lavori presenta
delle difficoltà legate ai molteplici sotto-
servizi presenti, ma la CIIP assicura che

si cercherà di minimizzare il disagio ai
cittadini e alla viabilità con l’obiettivo di
chiudere il cantiere entro il mese di
novembre.
La Polizia Municipale ha comunque
predisposto un’ordinanza che disciplina
sosta e traffico.

Si ammodernano le reti idrica 
e fognaria di via Voltattorni

POLO SCOLASTICO DI VIA FERRI, 
lavori in corso per renderlo più sicuro
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LA SCUOLA “CURZI” è ora completa

10B.U.M.
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Inaugurato anche l’ultimo
stralcio dei lavori che 
ha consentito il totale 

trasferimento 
nell’ex palazzo di giustizia 

Una visita agli spazi del
piano terra (dove ci sono aule
per i bisogni speciali, per la
musica, per le attività ammini-
strative) e poi al secondo pia-
no, con le classi già in attività
negli spazi appena restaurati:
così è iniziata il 15 settembre,
primo giorno di scuola, la ceri-
monia di inaugurazione dei
nuovi locali della scuola “Mario
Curzi”, nell’ex palazzo di giu-
stizia, che, con l’inizio dell’an-
no 2016/2017, è ora riunita in
un unico plesso.
A guidare la visita la dirigente
dell’I.S.C. Centro Laura
d’Ignazi che ha accompagna-
to tutte le autorità civili e mili-
tari intervenute prima di acco-
glierle nell’aula magna dove si
è svolta la cerimonia inaugu-
rale.
Dopo l’inaugurazione, un
anno fa, del piano primo e ter-
ra lato ovest, ora tutte le classi
della “Mario Curzi” sono accol-
te nella nuova sede, e questo
anche grazie all’ultimazione a
tempo di record dei lavori,

conclusi con quasi due mesi di
anticipo di rispetto ai tempi
contrattuali imposti alla ditta
appaltatrice, la Elettro Stella srl
di Monsampolo del Tronto, che
ha vinto la gara con un ribasso
di oltre il 41% rispetto all’im-
porto a base d’asta. 
Il secondo piano della “Mario
Curzi” accoglie dodici aule e
tre blocchi di servizi; tutti locali
ovviamente sono stati adegua-
ti agli standard dell’edilizia sco-
lastica mentre l’adeguamento
strutturale alle norme antisi-
smiche fu eseguito con la pri-
ma fase dei lavori del 2015. Il
secondo piano ospita anche
un’aula magna da 160 posti.
Una curiosità: per l’aula
magna è stato recuperato e
adattato un grande tavolo in
ciliegio lungo ben 4,80 metri
che fu costruito su misura per
la sala delle udienze del tribu-
nale.
Rispetto al progetto originario,
questa seconda fase dei lavori
ha vissuto un adeguamento “in
corsa”, quando cioè pochi

p g _ y g



mesi fa la scuola ha manifestato le
necessità, sulla base delle iscrizioni
ricevute, di avere tre classi in più. E’
stato quindi necessario aggiungere
una serie di lavori: per fare spazio alle
nuove aule richieste, sono stati tra-
sformati due locali al piano terra, in
precedenza destinati ad archivi del tri-
bunale (che hanno trovato una diver-
sa collocazione sempre all’interno

dell’edificio), per destinarli a laborato-
rio e archivio; altri tre locali, sempre al
piano terra, sono stati adeguati per
ospitare un ulteriore laboratorio,
un'aula per il sostegno ai disabili ed
un bagno. Le tre aule in più hanno
imposto anche la necessità di preve-
dere ulteriori uscite di sicurezza e
l’ampliamento dell'uscita sul lato est
dell’edificio. 

L'edificio di via Golgi, realizzato agli
inizi degli anni '60, ospitò inizialmente le
classi della scuola elementare "Lungo-
mare sud" destinate ad accogliere i bim-
bi di famiglie che iniziavano ad abitare
una zona della città in rapida espansio-
ne urbanistica e demografica.
Nel frattempo venivano allestite delle
classi di scuola media in locali di for-
tuna attrezzati tra le vie Bianchi e
Luciani che per anni rappresentarono
una succursale della scuola media
"Cappella".
Nell'anno scolastico 1969/1970, su
richiesta dell'Amministrazione comuna-
le, venne istituita la "Quarta scuola
media" (le altre erano la "Sacconi", la
"Cappella" e la "Gabrielli") che trovò
sede proprio nell'edificio di via Golgi
accorpando le succursali prima distri-
buite nelle vicinanze.
Nel gennaio 1970 il collegio dei profes-
sori della scuola "delibera all'unanimità
di intitolare questa Quarta Scuola Media
Statale alla memoria dello scienziato

prof. dott. Mario Curzi, uno dei più gran-
di figli di San Benedetto del Tronto". La
proposta venne fatta propria dal Comu-
ne e il Ministero della Pubblica Istruzio-
ne decretò l'intitolazione nell'aprile 1970.
Ora, con il comple-
tamento del trasfe-
rimento di tutte le
classi nel nuovo
edificio di piazza
Dalla Chiesa, l’im-
mobile cessa di
svolgere la sua fun-
zione scolastica.
Ma c’è da credere
che non resterà a
lungo inutilizzato.
Già ora è sede
degli uffici provviso-
ri della Protezione
civile e del Comune
di Accumoli che
prestano assisten-
za ai cittadini di
quella zona colpita

dal terremoto temporaneamente allog-
giati in alberghi della città. (vedi articolo
a pag. 12) Successivamente si valuterà
la sua nuova destinazione: le idee non
mancano….

Addio alla SCUOLA DI VIA GOLGI. 
Anzi, arrivederci….

Il 14 settembre 2015, sempre i
coincidenza con l’inizio dell’anno sco-
lastico,  fu inaugurata la nuova scuo-
la “Curzi” con l’apertura del piano ter-
ra (con atrio, sala professori, uffici
amministrativi, un locale tecnico e
una biblioteca giuridica donata dal Tri-
bunale di Ascoli Piceno) e del primo
piano (che ospita dieci classi e due
laboratori). 
Con il primo stralcio fu eseguito
anche l’adeguamento sismico del-
l’edificio che per anni ha ospitato gli
uffici giudiziari distaccati del Tribunale
di Ascoli Piceno, con la realizzazione
di strutture integrative sia nella parte
esterna (con la realizzazione di setti in
cemento armato) che nell’interno
(intelaiature metalliche). Il costo di
questo primo intervento è stato di cir-
ca 1.880.000 euro.  

NEL 2015 
LA PRIMA PARTE 

DEI LAVORI

B.U.M.
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CHI CI HA LAVORATO
Impresa esecutrice: Elettro Stella srl di Monsampolo del Tronto

Importo a base d'asta: € 499.850,00, 
importo aggiudicato: € 291.462,54 

derivante dall’applicazione del ribasso del 41,69%

Altre Imprese (piano terra): CMP International srl, ITE srl

Tempo previsto di conclusione dei lavori: 150 giorni. 
Tempo effettivamente impiegato: 100 giorni.

Progettista e direttore dei lavori: ing. Nicola Antolini
Progettista degli impianti: p.i. Nazareno Carosi
Direttore di cantiere: geom. Sandro Palestini

Responsabile tecnico dell'impresa: p.i. Luca Rossi
Responsabile unico del procedimento: arch. Annalisa Sinatra
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Nei giorni immediatamente suc-
cessivi all’evento sismico del 24 agosto,
San Benedetto del Tronto è divenuta
punto di riferimento per molti cittadini del-
le zone terremotate. Al di là degli ovvi
legami con la picena Arquata del Tronto,
sono antichi e intensi i rapporti tra l’area di
Accumoli e Amatrice e la costa picena e
così è stato naturale per queste persone
chiedere una sistemazione più consona,
rispetto alle tende, negli alberghi della
costa.
I numeri variano ovviamente giorno per
giorno (qualcuno nel frattempo trova una
sistemazione autonomamente), ma sono
diverse centinaia le persone che trascor-
reranno quest’inverno nelle strutture
alberghiere cittadine.
La Città ha subito risposto all’appello met-
tendo a disposizione tutto ciò che potes-
se agevolare l’arrivo e la sistemazione
degli ospiti. La scena di tanti giovani che,
al palasport “Speca”, 24 ore dopo il terre-
moto, raccoglievano e catalogavano il
tantissimo materiale donato resterà nella
storia e nel cuore di tutti.
Già pochi giorni dopo, il Dipartimento
nazionale della Protezione civile ha alle-
stito, nei locali della ex scuola media
“Curzi” di via Golgi subito messa a dispo-
sizione dall’Amministrazione comunale, il
C.O.A. - Centro Operativo di Accoglienza.
Lì tutti i giorni operano, fianco a fianco,
volontari del Gruppo comunale e dipen-
denti della Protezione civile nazionale
che raccolgono le esigenze dei terremo-
tati cercando di soddisfarle nel più breve
tempo possibile: si va dalla richiesta di
vestiario a quella di materiale scolastico,
dal reperimento di mezzi per trasferte nei
luoghi di residenza a informazioni logisti-
che di ogni tipo.
Ma accanto a loro lavorano anche dipen-

denti della regione Lazio e del comune di
Accumoli. Questi ultimi forniscono, com-
patibilmente con le condizioni, i servizi ai

proprio concittadini (anagrafici, sociali,
ecc.), i primi li supportano e in più metto-
no a conoscenza le persone colpite dal

terremoto di tutte le opportu-
nità di finanziamenti previste
da norme regionali statali e
comunitarie. Senza dimenti-
care, fatto molto importante,
l’assistenza in materia sanita-
ria che, com’è noto, è di com-
petenza regionale ma che qui
va riorganizzata per la distan-
za fisica tra strutture e
pazienti.
Insomma, un lavoro in siner-
gia che mira a coprire tutte le
possibili necessità di chi, in
quella tragedia, ha perso tutto
o quasi, mirando a ricreare,
per quanto possibile, quelle
condizioni di vita ordinaria che
al momento sono perdute. 
E nel frattempo la generosità
dei sambenedettesi non è
mai scemata: in queste setti-
mane sono state tantissime le
iniziative di associazioni,
quartieri, enti che hanno por-
tato alla raccolta di fondi. 

TERREMOTO, le braccia aperte della Città
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IL CONTO CORRENTE DI SOLIDARIETA’ PER AIUTARE CHI HA PERSO TUTTO
Ha raggiunto quota 10mila euro la somma dei versamenti effettuati in favore delle popolazioni colpite dal sisma 

sul conto corrente postale del Comune intitolato "Fondo di solidarietà Città SBT".
L'Amministrazione comunale, nel ringraziare tutti i cittadini che hanno risposto con tanta sollecitudine 

e generosità, ricorda che il conto è sempre aperto e che la destinazione dei fondi sarà condivisa 
con le amministrazioni dei Comuni terremotati.

Ecco le coordinate:
> conto corrente postale n. 12869632

> codice IBAN: IT 33 Y 07601 13500 000012869632 (l'IBAN è necessario per i versamenti tramite bonifici)
I versamenti dovranno avere la causale "EMERGENZA TERREMOTO"
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Comune e PicenAmbiente S.p.A. attivano un nuovo
sistema di raccolta dei rifiuti nella zona del centro città con
l’obiettivo di risolvere i problemi di decoro urbano connessi
al loro abbandono indiscriminato.

IN 14 PUNTI DEL CENTRO 
2 CASSONETTI PER 4 ORE 
Da lunedì 26 settembre sono stati eliminati i punti raccolta
delle “Gabbianelle” e tutti i giorni, alle 19,30, vengono posi-
zionati, in 14 punti del centro, due cassonetti: 
> uno per l’umido 
> uno per il sacco dei rifiuti indifferenziati non riciclabili
(il cosiddetto “sacco nero”) 
ove ciascun cittadino potrà gettare i propri rifiuti fino alle
23,30 quando tutti i cassonetti verranno portati via.
Nulla cambia per il conferimento dei sacchi gialli e azzurri
dove raccogliere i materiali riciclabili.

COME CONFERIRE 
COSA: solo sacco umido e sacco “nero” del secco non rici-
clabile.

DOVE: nei 14 punti prestabiliti ove sono posizionati i casso-
netti (vedi mappa nella pagina seguente).

QUANDO: tutti i giorni dalle ore 19,30 alle ore 23,30.

IN CHE MODO: conferendo nei cassonetti marroni e ver-
di i sacchi di umido e secco non riciclabile. 

ATTENZIONE! E’ VIETATO:
• lasciare i sacchi a terra presso i cassonetti
• conferire vetro, plastica, lattine, carta e umido nel sacco
“nero” dell’indifferenziato
• conferire i sacchi gialli e blu nei cassonetti. Essi devono
essere conferiti, come da calendario, davanti la propria abi-
tazione.

L’Amministrazione comunale è convinta che i migliori risulta-
ti nel mantenimento del decoro urbano e nell’incremento
della raccolta differenziata si ottengano semplificando al
massimo le modalità di conferimento ma anche chiedendo
la piena collaborazione dei cittadini. Per questo è in previsio-
ne un rafforzamento della sorveglianza per sanzionare tutti
coloro che, nonostante questo ulteriore sforzo, si ostinasse-
ro a violare le norme in materia.
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Ecco il nuovo sistema 
di raccolta dei rifiuti in centro
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La Classe 3° D della scuola secondaria di
primo grado “Sacconi” ha ottenuto il  “Quality
Label Nazionale 2015-2016”. Questo impor-
tante riconoscimento, attribuito dall’Unità
Nazionale eTwinning per il progetto “Using
technology from free time to school time”, ha
premiato gli studenti ed i loro docenti per ave-
re ideato e realizzato un percorso eTwinning di
eccellente qualità. 
Il programma eTwinning ha lo scopo di pro-
muovere la collaborazione in Europa fra sco-
laresche attraverso l’uso delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione (TIC) e
fornisce supporto, strumenti e servizi per faci-
litare le scuole nell’istituzione di partenariati a
breve e lungo termine in qualunque area
didattica. 
Il gemellaggio è avvenuto nel corso del prece-
dente anno scolastico fra l’attuale classe 3ªD
della Scuola Secondaria “Sacconi” e una clas-
se di alunni della stessa fascia d’età del “Bles-
sed Edward Oldcorne Catholic College” di
Worcester (UK); lo scambio ha consentito ad

alunni e docenti di effettuare un’esperienza
europea in cui hanno collaborato attivamente
condividendo obiettivi e metodologie, ideando
e sviluppando il progetto comune “Using
technology from free time to school time”.
La nostra classe e la classe inglese hanno
lavorato a distanza utilizzando la piattaforma
eTwinning e il Twin Space a loro dedicato,
all’interno del quale gli alunni si sono conosciu-
ti e hanno collaborato. Le prof.sse Di Cristo
Loriana (lettere), Valorosi Irene (scienze-mate-
matiche) e Virgili Odetta (Inglese) sono state
impegnate in questo progetto trasversale con-
dividendo idee e contenuti con la collega ingle-
se. Gli alunni si sono confrontati attraverso un
Paddlet Wall sui dispositivi elettronici da loro
maggiormente utilizzati, hanno poi realizzato
e compilato due questionari interattivi digitali
sull'uso delle tecnologie nel tempo libero e per
lo studio, ne hanno tabulato e confrontato i
risultati condividendo esperienze attraverso
un sondaggio interattivo con Triceider sulle
tecnologie usate nelle rispettive scuole; infine

hanno sperimentato l'uso di “app” come Prezi,
Calameo, Powtoon, Wix per creare e produr-
re contenuti digitali realizzando vere e proprie
lezioni su alcuni argomenti studiati nel corso
dell’anno scolastico di scienze, matematica,
grammatica inglese, geografia e letteratura,
utilizzando però la lingua inglese! Gli alunni
hanno prodotto anche un efficace “storytelling”
audiovisivo per raccontare il progetto. 
È stato entusiasmante condividere i molteplici
lavori con i compagni inglesi che a loro volta
hanno sviluppato percorsi analoghi attraverso
le risorse tecnologiche in dotazione alla scuola.
In un momento così delicato per l’identità del-
l’Unione Europea la collaborazione fra alunni
appartenenti a paesi diversi è fondamentale
non solo perché è uno degli obiettivi del pro-
getto eTwinning, ma soprattutto perché ha lo
scopo di costruire il senso di cittadinanza euro-
pea partendo dalla scuola attraverso la condi-
visione di progetti comuni che stimolano gli
alunni a comprendere, accettare e rispettare i
valori e le abitudini di altri Paesi.

All’ISC Nord aggiudicato il “Quality Label”

Il progetto "Acque sicure", avviato
nell’anno scolastico 2015/16 presso l’Istituto
Comprensivo “Centro” nell’ambito delle ini-
ziative di educazione alla salute e di svilup-
po delle competenze di cittadinanza colle-
gate al territorio, vedrà durante quest’anno
scolastico un ulteriore sviluppo con il coin-
volgimento di tutte le classi della scuola
secondaria. 
Il percorso didattico, già apprezzato da alun-
ni e genitori, sarà caratterizzato da alcuni
momenti di approfondimento finalizzati ad
una migliore conoscenza dell'ambiente
marino, contesto molto familiare agli alunni,

e da azioni di orientamento.
Il tema delle norme sulla balneazione e rela-
tiva Ordinanza e quello della sicurezza sul-
le spiagge verrà trattato da rappresentanti
della Capitaneria di porto che interverranno

in aula. 
Gli alunni di alcune classi saranno impegna-
ti nella pratica delle discipline natatorie (nuo-
to e nuoto per salvamento) presso la pisci-
na comunale, mentre altri saranno avviati
alla pratica di discipline sportive che hanno
come comune denominatore l'acqua ed il
mare.
Un ringraziamento sentito per questa bella
esperienza offerta agli alunni, va ai docenti
di ed. motoria, proff.ri Amato e Meschini,
sempre disponibili ad arricchire il curricolo
con proposte rispondenti ai bisogni e agli
interessi degli alunni delle diverse classi.

PROGETTO “Acque sicure” all’ISC Centro

Ci siamo, l’anno scolastico è iniziato e il cli-
ma che si respira è quello dell’entusiasmo,
della condivisione, della curiosità, dell’arric-
chimento, della conoscenza. Ma questo è
anche un anno di lavoro che si apre alla luce
di un evento terribile che tanto ha colpito i
nostri ragazzi perché vicinissimo e sconvol-
gente: il terremoto. Qui, sulle nostre monta-
gne. Qui, nei luoghi della nostra storia, di una
memoria che così strettamente si intreccia e
si confonde nelle famiglie con quella del
nostro mare. 
E allora, se le parole d’ordine di sempre sono:
conoscere per comprendere, conoscere per
progettare, conoscere per essere, con con-
cretezza e creatività è indispensabile che tra
esse abbia un posto di primo piano la parola
consapevolezza. In primo luogo quella che la

conservazione della memoria è restituzione
di valori per le nuove generazioni. La consa-
pevolezza quindi che il nostro fragile territorio
va difeso con gli strumenti della modernità,
con la conoscenza, con la competenza. La
consapevolezza che le “radici” non negano la
modernità, anzi, la arricchiscono donandole
un senso. La consapevolezza della bellezza
del nostro territorio. Una bellezza che deve
essere riconosciuta, difesa, ricostruita. 

L’ISC Sud, in tutte le sue componenti, dai
docenti alla dirigenza, al personale scolasti-
co, si impegna, quest’anno con maggior for-
za, a sviluppare la capacità di ascolto dei
bisogni dell’altro, la gioia del condividere, la
certezza che un lavoro svolto insieme vedrà
potenziati i risultati. 
Ogni offerta formativa (l’Orchestra Multietnica
dell’Adriatico, il Coro Francese “Chantons
Enfants”, le squadre sportive che tanti risulta-
ti hanno dato lo scorso anno, lo studio delle
lingue straniere con docenti madre lingua, i
corsi di scacchi e di teatro e, soprattutto, le “
classi” che si riconoscono come gruppo che
insieme lavora per non lasciare indietro nes-
suno) sarà mirata ad aiutare i nostri ragazzi
ad acquisire gli strumenti necessari per dive-
nire cittadini consapevoli.

L’ISC Sud lavora per formare cittadini consapevoli
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La nuova pista di atletica è stata
inaugurata venerdì 16 settembre alla
presenza delle principali cariche istitu-
zionali del mondo della politica e dello
sport.
Nell’intenso blu del nuovo impianto,
hanno partecipato alla cerimonia le
massime autorità civili del territorio ma
anche i vertici della Federazione di Atle-
tica Leggera delle Marche e del CONI.

Tra loro, l’atleta Ruud Koutiki, di ritorno
dalle Paralimpiadi di Rio de Janeiro
dove si è piazzato settimo sui 400 metri.
La cerimonia si è aperta con una carrel-
lata di tutti gli atleti che hanno fatto la
storia dell’atletica sambenedettese: dal
Presidente della Collection Atletica
Sambenedettese Vinicio Ruggieri, ex
campione italiano ed azzurro nei 400
ostacoli negli anni ‘80, fino all’attuale
stella del firmamento giovanile Emma
Silvestri.
Dopo il taglio, una “nuvola arancio” ha
preso possesso del nuovo impianto con
quasi un centinaio tra atleti e tecnici del-
la Collection Atletica Sambenedettese,
di ogni categoria, che hanno percorso
freneticamente e festosamente il rettili-
neo per poi proseguire lungo tutto l’anel-
lo della pista. E’ stata una scena molto
suggestiva che ha suscitato grande
commozione tra i numerosi spettatori
presenti sugli spalti. 
L'iter che ha portato alla realizzazione
della nuova pista dell'impianto sportivo

“Camposcuola di atletica leggera”
nasce dalla volontà comune dell'Ammi-
nistrazione Comunale, della Provincia di
Ascoli Piceno e della società sportiva
Collection atletica Sambenedettese.
L'intervento ha riguardato il rifacimento

della pista a sei corsie con l'apposizione
di un nuovo manto di ultima generazio-
ne e con l'acquisto di nuove attrezzatu-
re. La riqualificazione dell'impianto con-
sentirà di ottenere l'omologazione da
parte della federazione Italiana di Atleti-
ca leggera, potendo così tornare ad
ospitare competizioni di livello nazionale
ed internazionale oltre a recuperare e,
se possibile, incrementare, il flusso di
team nazionali ed esteri di atletica e di
altre discipline in un’ottica di incremento
del turismo sportivo.
I lavori, iniziati il 26 aprile 2016, sono ter-
minati alla fine di luglio e sono costati cir-
ca 350.000 euro (comprensivi del costo
delle nuove attrezzature) a carico della
Provincia di Ascoli Piceno e del Comu-
ne di San Benedetto del Tronto. Com-
mittente dell'opera è stata la Collection
atletica Sambenedettese, soggetto
gestore dell’impianto di cui potranno
usufruire gratuitamente dagli studenti
delle scuole superiori cittadine.

B.U.M.
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Coloriamoci d’azzurro: inaugurata
LA NUOVA PISTA DI ATLETICA
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Elenco delle deliberazioni 
pubblicate in Albo pretorio 
nel mese di giugno 2016.

GIUNTA COMUNALE
113 Esigenze assicurative
generali - integrazione
disponibilità mediante
variazione compensativa
tra macroaggregati del
medesimo programma di
spesa.
114 Anghiò festival del
pesce azzurro - 8/17 luglio
2016 - approvazione pro-
gramma.
115 Sviluppo e promozio-
ne attività produttive e
commercio: realizzazione
manifestazioni commer-
ciali straordinarie “Curio-
sando al mare” e “Tesori in
centro”. 
116 Modalità di svolgimen-
to della fiera della Madon-
na della Marina sabato 30
e domenica 31 luglio
2016. 
117 Programmazione
assunzioni a tempo
determinato. Interventi in
materia di spese per il
personale.
118 Festa della madonna
della marina - 28/31 luglio
2016. Approvazione pro-
gramma delle iniziative. 
119 Costituzione ufficio
staff.

120 “Sport in palcoscenico
2016”: approvazione pro-
gramma e destinazione
risorse.
121 Manifestazioni fieristi-
che 2017 - attribuzione
qualifica di rilevanza locale
ai sensi della l.r.
10/11/2009 n. 27.
122 Autorizzazione alla
sottoscrizione definitiva
del contratto collettivo
decentrato integrativo per-
sonale non dirigente “Uti-
lizzo risorse decentrate
anno 2015” ed autorizza-
zione alla sottoscrizione
definitiva fondo art. 26
CCNL dirigenti anno
2015”.
123 Servizio kit scuola a.s.
2016/2017. Conferimento
indirizzi amministrativi
rimodulazione interventi.
124 Costituzione ufficio
staff: capo gabinetto cat.
d3 integrazione alla pro-
grammazione delle
assunzioni a tempo deter-
minato.
125 Que Rico 4° festival
tradicion argentina 4 - 13
agosto 2016. Approvazio-
ne programma. 
126 Sviluppo e promozio-
ne attività produttive e
commercio: realizzazione
manifestazione commer-
ciale straordinaria “Art

glam night” in programma
sabato 6 agosto 2016. 
127 Obiettivo specifico
4.1. Priorità 4 del PO
FEAMP. Interventi a soste-
gno dello sviluppo locale
di tipo partecipativo (clld) -
selezione delle strategie di
sviluppo locale attuate dai
FLAG dei comuni di San
Benedetto del Tronto,
Grottammare, Cupra
Marittima, Pedaso e Porto
San Giorgio. Nomina di
capofila/promotore al
comune di San Benedetto
del Tronto. Costituzione
dell'associazione tempo-
ranea di scopo FLAG Mar-
che sud
128 Contributo ripristino
danni infrastrutture strada-
li maltempo 2012. Asse-
gnazione fondi annualità
2015. Approvazione pro-
getto definitivo lavori di
ripristino danni e variazio-
ne al bilancio in via d'ur-
genza.
129 Festa della Madonna
della Marina e altri inter-
venti turistico - culturali.
130 Adeguamento tariffe
badge per il rilevamento
delle presenze degli ope-
ratori dei mercati e merca-
tini comunali - Nomina
agenti contabili a denaro
addetti alla riscossione per

la gestione dei badge.
131 Indirizzi per il poten-
ziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla
sicurezza urbana, strada-
le e dei servizi notturni ai
sensi dell'art. 208 comma
5 bis del codice della
strada.

CONSIGLIO COMUNALE
39 Esame della condizio-
ne degli eletti, convalida
alla carica di Sindaco e
Consigliere comunale. 
40 Giuramento del sin-
daco.
41 Elezione del presidente
e dei vice presidenti del
Consiglio comunale. 
42 Elezione della commis-
sione elettorale comunale. 
43 Comunicazione nomi-
na e composizione della
Giunta comunale. 
44 Approvazione verbali
seduta precedente del
9/7/2016.
47 PRUACS “Albula cen-
tro - via Manara - Paese
alto” - proposta di modifica
interventi edilizia residen-
ziale pubblica - inserimen-
to immobile comunale 'ex
mattatoio' di via Manara -
modifica ed integrazione
atti precedenti.
52 Articoli 175 e 193
d.lgs. 18 agosto 2000 -

Assestamento generale
di bilancio e controllo del-
la salvaguardia degli
equilibri. Variazione al
bilancio di previsione e
approvazione modifiche
al piano degli investimen-
ti. Ratifica della variazione
al bilancio di previsione
2016/2018 e riconosci-
mento della legittimità del
debito fuori bilancio. 
45 Nomina commissione
per la formazione degli
elenchi dei giudici popo-
lari.
46 Designazione rappre-
sentanti del comune di
San Benedetto del Tronto
in seno al consiglio gene-
rale del Piceno Consind
(Consorzio per l'industria-
lizzazione delle valli del
Tronto, dell'Aso e del
Tesino). 
48 Comunicazione varia-
zione riguardante il fondo
pluriennale vincolato ex
art.175 comma 5-bis lette-
ra e) del d.lgs.267/2000. 
49 Comunicazione prele-
vamento fondo rischi con-
tenzioso.
50 Comunicazione prele-
vamento dal fondo di
riserva.
51 Ratifica variazioni al
bilancio di previsione
2016/2018.

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) 
sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”

Fondato nel 1976,  da ben 40 anni
l’Istituto Musicale Antonio Vivaldi di
San Benedetto del Tronto costituisce
una realtà di eccellenza nel campo del-
l’istruzione musicale locale, con una
specifica missione didattica prevista
nel proprio Statuto e cioè che l’educa-
zione musicale e la pratica strumentale
sono momenti fondamentali nel pro-
cesso formativo di un individuo.
Negli ultimi anni inoltre l’Istituto ha
saputo attivare un percorso di produ-
zione musicale che è elemento indi-
spensabile per creare cultura, produrre
talenti ed eccellenza di settore, tutte
virtù da porre al servizio della nostra
città e del suo comprensorio.    
L’Istituto mette a disposizione i suoi
insegnanti per collaborazioni e realiz-
zazione di progetti specifici, lezioni-
concerto, progetti multidisciplinari pres-

so le scuole di ogni ordine e grado e
altre istituzioni,  perché intende essere
sempre aperto e partecipe alle varie
realtà sociali della città.
Con la sua offerta varia e diversificata,
l’Istituto dà a tutti la possibilità di  avvi-
cinarsi alla musica per uno studio  clas-
sico - tradizionale (seguendo i pro-
grammi dei Conservatori Statali di
Musica) o semplicemente per pura
passione.
Anche per l’anno scolastico 2016-
2017, presso l’Istituto Vivaldi sono
aperte le iscrizioni ai seguenti Corsi di

Musica:
Corsi Classici: canto, chitarra, clari-
netto, corno, fagotto,  fisarmonica, flau-
to, oboe, organo, pianoforte, percus-
sioni, sassofono, tromba, trombone,
viola, violino, violoncello e contrabbas-
so, da 7 anni in poi.
Corsi moderni: basso, batteria, can-
to, chitarra elettrica, jazz, tastiere.
Propedeutica musicale: per bam-
bini dai 4 anni in poi. Per la propedeu-
tica musicale è possibile effettuare
lezioni prova gratuite.  
Per informazioni ed iscrizioni la segre-
teria dell’Istituto è aperta dal lunedì al
venerdì dalle ore 14 alle 20
(tel.0735594188).
Per maggiori e dettagliate informazioni
visitare il sito www.istitutovivaldi.it
oppure scrivere all’indirizzo mail:
info@istitutovivaldi.it.  

Istituto Musicale Antonio Vivaldi: al via le iscrizioni
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“Mondo dell'Auto del futuro, dal
patrimonio del passato ai progetti del futu-
ro” è stato il tema di una iniziativa a scopo
benefico svoltasi in piazza Giorgini dome-
nica 11 settembre per iniziativa dell'Une-
sco di San Benedetto del Tronto, i Club
Rotary San Benedetto del Tronto Nord,
San Benedetto del Tronto, Ascoli Piceno
con il patrocinio della Città di San Benedet-
to del Tronto e dell'Automotoclub Storico
Italiano - ASI.
L'evento ha fatto conoscere le novità nel mon-
do delle auto elettriche, le auto storiche della
“Coast to Coast Rotariana”, le auto storiche
dell'ASI e dei vari Club del Piceno. 

Nel pomeriggio si è svolto un convegno sul
tema “Macchine: forma e design tra passato e
futuro, patrimonio storico e conservazione del-
l'ambiente, città innovativa e sostenibile” con
interventi di eminenti relatori. 
I proventi della giornata sono stati devoluti alle
popolazioni colpite dal terremoto.

Nell’ottica di adeguare gli orari di
attività degli uffici comunali alle esigenze
dei cittadini, dalla metà di settembre gli
sportelli dei Servizi demografici (Anagra-
fe, Stato civile, Elettorale) aprono alle 9
anzichè alle 9,30 come accadeva prima.

Pertanto, gli sportelli di San Benedetto e
della delegazione di Porto d’Ascoli
osservano il seguente orario: dal lunedì
al venerdì dalle 9 alle 13. Apertura
pomeridiana di martedì e giovedì dalle
16 alle 18.

I servizi demografici 
aprono alle 9

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 

urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igien e urbana, raccolta
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Segnalazione guasti

Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

20B.U.M.
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LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 
NEL MESE DI LUGLIO 2016 50 MORTI E 22 NATI
NEL MESE DI AGOSTO 2016 45 MORTI E 33 NATI

Il 12 settembre Nazzareno Pompei,
sambenedettese DOC, ha festeggiato all’-
hotel Fausto, di proprietà del genero, i suoi
primi 100 anni di vita con gli auguri dell’Am-
ministrazione comunale. 
Nazzareno Pompei è uno degli ultimi rap-
presentanti di una categoria di lavoratori
che ha fatto la storia della città. Come rac-
conta lui, da giovane lavorava “andando
indietro come un gambero” cioè faceva “lu
fenare”, il funaio. Racconta ancora che, ai
suoi tempi, doveva accontentarsi di guarda-
re “le donne con le gonne lunghe”.
Più tardi è partito per la guerra, fortunata-
mente assegnato ad attività di centralino e
di cucina. Ma continua oggi a chiedersi: “si
poteva vincere la guerra senza armi?”
A 46 anni si è sposato con Maria, scompar-
sa nel 2013, ed ha avuto una figlia, Rosa.
Ha lavorato fino al 1982 in una segheria pri-
ma del meritato riposo. 
Perfettamente lucido e autosufficiente, dice
che il suo segreto sta nell’attenzione all’ali-
mentazione e alla salute. 

I cento anni 
di “Nazzareno lu fenare”

Auto del passato e del futuro,
iniziativa Rotary - Unesco
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Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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